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A. comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 3 L 
dicembre 
ipoar s o l e » I_i. 7 . 5 0 -

L'abbonato , subito rientrato 
in città, riceverà il Giornale a 
domiciliò. 

Il discorso del giorno, se non il solo certo 
uno dei più interessanti, è il discorso della 
emigrazione,;la quale, come si sa, ha presa 
in questi, ultimi mesi proporzioni molto 
allarmanti. 

Un foglio di Genov»:dice che in pochis­
simo tempo.si sono imbarcati per l'America1 

circa undicimila emigranti, la maggior 
parte diretti al Brasile.,Di queste cifre noi 
Veneti abbiamo dato il massimo contingente.' 

Non è da dolersene troppo: l'emigrazione 
non è sempre un male, ma non è neppure 
da star allegri. Non è sempre un male, sei: 
egli è vero ciò che si dice volgarmente: 
che la popolazione cresce in modo da r'i-i 
durci presto a mangiarsi l'uno coli'altro. 
Ragionamentopiù specioso che esatto,poichè' 
se motti nascono allegramente, mólti anche 
"J^inconi^amtìntemuoiouo, malgrado tutte, 
le società d'igiene, malgrado tutte le mi-; 
sure di'previdenza, delle quali si fa molto, 
lusso, ma finora con effetti statistici meno, 
che mediocri. 

È sotto un altro aspetto che va conside­
rata quella specie di fanatismo, che ha in-• 
vaso da qualche tempo le popolazioni di: 

qualche regione per emigrare. Ogni me-i 
daglla, come si dice, ha il suo rovescio.; 
L'emigraziónepuò essere un sollievogrande-
seèben regolata, quando cioè gli emigranti 
non vengono delusi dalle promesse fallaci 
degli agenti di malafede. 

In caso diverso, per fuggire una miseria, 
si va incontro ad una miseria peggiore, 
alla desolazione, all' abbandono e forse al 
delitto, che la disperazione consiglia; ed 

abbiamo esempi sotto gli occhi di emigranti 
che ritornano più infelici che mai, e piti 
che'mai esasperati dal, disinganno toccato! 

L'azione dei Consoli puè riescire assai 
efficace in questi casi, non per i mezzi 
materiali, che stanno a loro disposizione: 
sono troppo scarsi, ma per l'influenza ino: 
ale che possono esercitare colle loro coJ 
municazioni al Governo, il quale, a sua 
volta, deve far sentire, più che ora non 
faccia, la sua.vece in argomento così grave. 

La riduzione delle Preture sta.per en­
trare nell'ordine dei fatti compiuti, non 
appena i Consigli Provinciali, ai quali si è! 

rivolto il governo centrale, avranno pro­
nunziato il loro voto. 

Un giornale osservava giustamente che 
T idea d'interpellare in propos'ro i Consi­
gli Provinciali fu di una opportunità molto' 
discutibile, vista la probabili'à che la mas­
sima parte di quegli enti morali, per non 
urtare direttamente contro l'interesse dei; 
propri amministrati, si pronunzino in senso 
contrario, all'interesse generale dello Stato, 
cioè contro ' la riduzione delle Preture: 
quindi si fanno pronostici poco lieti sulla 
efjìcacia e sulla misura della legge, per; 
l'imbarazzo nel quale si troverà il ministro 
volendo applicarla. 

. Ci pare che si esagerino le difficoltà. 
Poche cose nascono perfette, specialmente 
in fatto di legislazione, ma si possono cor­
reggere in seguito, e cos'i deve ritenersi 
anche di questa .riduzione delle Preture, 
della quale si estenderanno di. mano in 
mano gli effetti coll'.esperimento, graduale 
ottenuto dapprincipio. 

vogliono, ma l'Europa.dovrebbe domandare 
alla Francia e alla Russia lo scopo che si 
propongono. 

Burlone d'un Timesl ^Francia e Russia 
risponderebbero ciò che rispondono i coni 
traenti della triplice o delta quadruplice! 
noi ci proponiamo la pace (li?). 

La cronaca polìtica del di fuori non re­
gistra in questi giorni fatti di grande im­
portanza, o, che almeno non fossero' preve­
duti da oltre una settimana. 

La flotta francese dev'essere arrivatalo 
sta per arrivare nelle acque di Plymouth; 
non v'ha dubbio che il fatto è importante,; 
perchè diminuisce, almeno nelle apparenze,; 
ciò che aveva di ostico per l'Inghilterra : 
l'accoglienza, che la flotta francese ha; 
trovato nei porti russi. 

Tuttavia il Times non sa darsi pace del­
l'accordo franco-russo, e, pieno di sospetti, 
sostiene che un trattato formale fra i due 
paesi esiste realmente. 

Padroni, dice il Times, di allearsi quanto 

L'educazione fisica 
NELLE SCUOLE SECONDARIE ! 

Leggo nel N. 214 del Corriere iella Serti 
un importante articolo di quello strenuo 
propugnatore della educazione fisica della 
gioventù che è l'avv. F. E. Paresi. 

Alle idee svolte, ai • voti espressi in quel­
l'articolo io plaudo a cento mani, come di­
chiaro di schierarmi tra coloro che,ammi­
rano l'ardore con cui l'egregio concittadino, 
dedica al nobile apostolato 'l'opera instan­
cabile, l'ingegno eletto. 

A ragione si vuole che.la ginnastica as­
suma il primo posto nella educazione delle: 
generazioni ohe sorgono, e l'avv. Paresi è 
veramente un benemerito del nuovissimo 
istituto che trae l'ispirazione come auspica, 
il fine altamente patriotico dallo gloriose; 
memoria delle antiche civiltà greca e ro­
mana. 

E la moderna pedagogia che alla ginna­
stica del corpo chiede preparazione, aiuti, 
riparo alle fatiche delia mente, deve rieo-: 
noscere nell'avv. Paresi uno dei suoi 'mi­
gliori ausiliari. 

POI' .Contro t'nv» ...,t>nnftC.;̂  ',,,„.--!._ .,......• 
convinto della coqperazione della scuola ;<1 
suo apostolato, e fieramente inveisce, e voi:-, 
rei aggiungere ingiù-tamente contro cip: 

regge le scuole secondarie e chi v'insegna: 
Non parliamo (sono parole dell'avv. Pa­

resi) delle scuole secondarie, ove i presidi ed 
4 professori avversano in tulli i modi te. 
ginnaslica,alteggiandosi ad Olimpico disprezzo' 
quando i maestri reclamano perchè sia loro, 
consentilo di adempiere al proprio dovere. 
Ed il ministro dell''ìs'ruzione lascia fare a 
loro beneplacito, diamine, ha ben altro a 
pensare. 

Parole amare che pronunciate dal vice­
presidente della fé lerazione ginnastica ita-
ÌUna, assumono il carattere di un rimpro­
vero, oso: affermare immeritato, contro una 
-benemerita classe di funzionari (cui mi 
onoro dì appartenere), che a null'altrò a-
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SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

DI 

P A O L O F É V A L 

CAPITOLO XXIV 
IV interno d'un Tempio dell'Amore 
Era una stanza assai vasta, in un piano 

Imolto aito e a vòlta cóme ima cappella. Da 
logni parte, nel senso longitudinale, cerano 
I «Ielle finèstre. Le polverose muraglie conser­
tavano qua e là. ancora qualche traccia, di 
jfrèsehe pera i di cui colóri sbiaditi tentavano 

.farsi vedere sotto le tele di ragno che, ca­
lvario giù a festóni e ohe erano grandi come 
facci. 
Fra le finestre si vedevano delle vestigia di 
Wtùra; s'indovinava anche in due o tre siti 
pontorno elegante di quelle cartuccia dei 

fra pi di Luigi XV che incornicciavano i ri-
l'atti o gli scudi. Ma qui il tempo e la po]-

erano stati aiutati nella loro opera di 
Jjsli'uzione; il martello avea forato i bassìri-

e 'sembrava che un Vandalo avesse cer-
*1|° di rompere a colpi di mazzapicchio la 
||irlanda di ninfe nude che correva sopra 

|i cornice. 

spira se non a.preparare alla patria i mi­
gliori cittadini. 

Concordi sul fine, come potrebbero, e 
perchè gli educatori dell'intelletto conten-, 
dere ài maestri di ginnastica l'esercizio 
del loro dovere, .11 compimento della loro 
missione ! 

L'avv. Paresi è stato certamente male in­
formato, e richiesto a corroborare di fatti 
l'audace asserto, sentirebbe di aver troppo 
osato per amore del fine nobilissimo a cui 
mirano gli sforzi generosi. Egli, beato lui; 
vive lontano dall'ambiente delle scuole se-i 
conciarie; io invece vfappartengo da qual­
che anno, e se orti insegno in un Liceo1 

del Piemonte ho percorso i' Italia quanto é 
lunga e ho ve luto còme sia trattata la 
istruzione ginnastica, che l'avv Paresi si 
ostina a ritenere la Cenerentola della scuola 
e nel Napoletano, e financo in Sicilia. Conj 

vengo che la ginnastica è ben lungi dal 
posto che attualinen le spetta, ma il fatto 
non autorizza ad. attribuirne la eausa ai pre­
sidi ed ai professori. 

Io posso assicurare l'avv.. Paresi che 
della diligenza alle esercitazioni ginnastiche 
è tenuto almeno ugual conto che della; 
frequenza alle lezioni di scuola, e che le; 
cattive nòte di profitto o di condotta ri­
portate in palestra hanno più volte privato; 
di premio qualche alunno che nella scuola 
se ne sarebbe mostrato degno. 

So che a coadiuvare il maestro di, gin-; 
nastica, a mantener la disciplina, le palestre; 
sono spesso visitate, durante le esercita-; 
zioni.:da nresidi e professori, i quali quasi 
sempre accompagnano gu aiuuni nene pas­
seggiate ginnastiche cui talvolta si aggiunge 
il carattere di escursioni scientifiche.' 

Non so se tutto questo si chiami avver­
sare con olimpico disprezzo una istituzione, 
che forse non è ancora da,tutti apprezzata 
come si conviene, ma ohe nessuno può ri­
tenere dannosa. . . . . . ' , 

Giova tuttavia ricordare come, la obbli­
gatorietà vera della ginnastica nella scuola: 
secondari! data da pochissimi anni - è più; 
recente ancora sia l'istituzione della scuola 
magistrale di Roma, che permette di affi­
dare l'importantissimo ufficio a persone 
provette, e per ogni aspetto degne della 
stima dei colleghi, del rispetto degli alunni. 

Giova tener conto del fatto che le fami­
glie, troppo spesso paurose, non esitano a 
ricercare speciosi motivi per ottenere al 
figliuolo l'esenzione dagli, esercizi ginna­

stici. E finalmente è d'uopo convenire che 
i programmi debbono essere modificati af­
finchè più larga parte della istruzione gin­
nastica sia spera negli esercizi militari, e 
che là stessa posizione del maestro di gin­
nastica nelle scuole ' secondarie, qual'è, è 
una posizione falsa, iriibarazzante, ohe ha 
bisogno assoluto di una riforma, senza la 
quale l'istituto pericola. 

Nel Bull.ettino del ministero di pubblica 
istruzione del 22 luglio ultimo scorso, un 
importante documento che porta le firme 
dei professori Gioda e D'Ovidio propone 
un mezzo per rialzare le sorti delle eserci­
tazioni gmnastìco-militarì nelle scuole. Non 
lo discùto, non è mia intenzione di ingol­
farmi in questo argomento che supera le 
mie forze, esorbita dalla mia competenza. 

Mi basta aver scagionata la, scuola da 
un'accusa che a me è sembrata grave trop­
po. Ho voluto limitarmi ad esporre le cause 
pelle quali io credo doversi l'abbandono» 
cui sembra destinata l'educazione fisica 
nelle scuole. 

Se gli uomini che amano la gioventù e 
là patria, è son' dotati di ferreo volere 
come l'avv. Paresi rivolgeranno allo 'stilalo 
di tali quistioni i loro sforzi nobili ed in­
telligenti, l'educazione fisica della gioventù1 

conquisterà il posto che il progresso dei 
tempi le ha assegnato e renderanno alla 
patria il più prezioso dei servigi. 

Padova, SA gesto 1891 
prof, Cesai'e Levi 

I 

Altra vòlta, quando quelle sculture amorose 
sorrìdevano, quando quelli smalti, brillanti e 
affatto nuovi ripercuotevano in allegre scin­
tille la luce sparsa dallo splendore del cri­
stallo; quel luogo doveva essere come un pic­
colo tempio votato al culto del piacere. Ora 
che vi si respirava un odore di cantina e di 
sepólcro, qualche ricordo restava del suo e-
rotico destino;, una lugubre fantasia avea acr 
cumulato in quel luògo tutti gli emblemi del 
duolo, tutti gli oggetti che ricordavano l'idea 
della morte senza, poter interamente cancel­
lare le pazze traccio dell'orgia. 

In qualche Sito, in mezzo agli avanzi del 
fregio, il martello avea dimenticato una ciarpa 
svolazzante ohe dava in prèda al vento il suo 
paririeggiaménto di marmo e lasciava vedere 
un seno di dea in dissolutezza; in qualche al-, 
irò c'era un rimasuglio di pittura lasciva che 
vagamente appariva sotto le austere braccia 
dèlia crocè: in qualche altro ancora, dietro 
ad una testa di scheletro due bocche rosee 
ohe si entusiasmavano in un bacio. Ciò faceva 
fremere còme 11 sorriso provocante a schifoso 
che si ostina a spuntar fra le rughe di una 
• vecchia cortigiana. 

Ma non abbiamo detto abbastanza perchè il 
lettore possa aver un'idea, non fosse che per. 
un momento, dell'aspetto •offerto da quel luogo 
che oltrepassava i limiti del bizzarro e che 
non poteva servire di ritiro che a un visiona­
rio o ad un pazzo. 

Quantunque la stanza fosse grande, il mo­
vimento si trovava molestato ad ogni passo 
da una profusione d'oggetti gettati là alla rin­
fusa, e de'quali ciascuno contribuiva per la 

sua parte a fare l'insieme più strano e più 
triste. 

In fondo, di faccia alla porta principale, nel 
posto in cui di sòlito si trova il camino,.e'era 
una tomba di granito che avea dovuto essere 
portata là pietra a pietra e ricostruita poi con 
gran pazienza. Sulla tomba, un cavaliere veT 
stito di maglia ora steso, con le braccia in­
crociate sul petto, e che appoggiava i suoi 
piedi nel ventre d'un gran levriere. , 

L'ala del muro, alla quale s'appoggiava que­
sto monumento era quasi interamente occu­
pata da uno scudo di grandezza colossale con 
gli emblemi della Casa. Treiruern : nero e ar­
gento, che avea per sostegni due piagnoni an­
tichi colla faccia velata di bianco, è con que­
sto motto: Sub Morte Vita 

A destra e a sinistra, e' era una confusione 
di frammenti informi elle portavano dei resti 
d'iscrizioni, d'urne funebri, d'ossa tarlate e di, 
croci strappate dal suolo dei cimiteri.,Su tutte 
queste croci si leggeva il nome d'un membro 
della famiglia Tregue™. 

Era quello tutto il mohiglio, ad eccezione 
d'un letto di cinghia stretto coperto da un 
pagliericcio comune,- e d'una gran tavola ca­
rica di compassi, d'astrolabii, di pergamene e 
di fiale d'ogni specie, che s'appoggiava a un 
vecchio cassone molto Vacillante. 

Il cassone era pieno di libri vecchi, e le sue, 
tavole sconnesse offrivano una serie di scul­
ture cabalistiche. 

La camera era illuminata; da due "di quei 
candelabri neri che hanno l'altezza d'un uomo 
e che servono pei funerali. Due ceri da chiesa, 
infilzati nelle punte di fqrro, ardevano melan-

BAGNÈRES DE LTJCHON, 9. — ÀI ricevi­
mento di ieri al Circolo repubblicano, Oonstans 
parlando, del progetti del governo sulla situa­
zione della cassa pensioni in favore degli ope­
rai, lo dichiarò realizzabile anche finanziaria^ 
mente. Soggiunse che |a Francia ben trovò i. 
miliardi palla organizzazione dell'esercito. 

Conclùse che il governo vuole la pace, per­
ciò l'esercito deve essere forte perchè sì at­
taccano i deboli, ma si rispettano i forti. 

LONDRA, 0 — È assolutamente smentita 
la voce di una campagna anglo-egiziana nel 
Sudan allo scopo di occupare Pongpla, Ber-
ber e Kartum, movendo da Tokar e Kassala. 

LE FORTIFICAZIONI ALPINE, 

A proposito della voce corsa che il. montò-
Ohahertou sulla frontiera francése verrebbe' 
fortificato allo scodo ili paralizzare l'azioné-

conicamente e rendevano appena visibili le 
tenebre. 

Un uomo stava in piedi dinanzi alla tomba, 
colla schiena rivolta all' ingresso e non mo­
strando che il suo largo cranio calvo. Era ve­
stito d'una veste nera con maniche aperte, 
come i maghi dei tempi passati; c'era, dinanzi 
a lui, sulla stessa tomba tre grandi casse di 
abete, i di cui coperchi erano stati schiodati. 

I! lettore avrebbe riconosciuto quelle tre 
casse, sa avesse potuto dimenticare la faccia 
grave, dolce e modesta, del viaggiatore che 
era giunto da Brettagna nei coupé della car­
rozza, della quale il signor Private Tannegiiy 
occupavano l'interno, e che i l domesticò della 
marchesa avea chiamato per commendatore. 

Egli eralà in casa stia. Quella grande stanza 
funebre formava l'unico piano di quel padi­
glione 'Luigi XV, l'esterno del quale faceva 
un effetto sì gaio e sì grazioso nei giardini 
della marchesa. 

Le tre: casse portate da Brettagna erano 
piene di frammenti di pietra simili a quelli 
che ingombravano già il pavimento del padi­
glione. Fra le pietre c'era qualche vecchio 
libro e dei pezzi di pergamena. Il conimen-' 

! datore era profóndamente assorto nel suo )a-
' voro; consisteva questo nel • prendere in una 
delle tra casse dei pezzi dì granito a caso av­
vicinandoli: ad uno degli angoli del mausoleo 
che era rotto. 

Il commendatore avea già unite dello pie­
tre, ma nessuna era stata messa alia rottura 
dalla tomba:; le easi-e erano ancora quasi piene, 
od ogni volta che il commendatore prendeva 
un nuovo frammento, una scintilla s'accen­

deva nei suoi 'occhi. Era facile il vedere che-
quel lavorò avea per lui un' importanza deci­
siva e che non si trattava soltanto d'una ri­
parazione materiale da farsi al vecchio mau­
soleo. 

T~ È molto tempo, elio cerco,, diceva egli,0' 
non ho ancora trovato. Molte pietre devohe-
essere andate perdute quando quali' uomo ha 
fatto smuovere le fondamenta della casa, ins­
ogni cosa è scritta là in alto; 'sa devo trovare, 
troverò. ; 

Egli s'interruppe emettendo un grido di 
giòia, e un po' di eangue arrossi il pallore 
delle sue gùanoie. 

Oli angoli della pietra ohe teneva iri marie-
s'ingranavano presso a poco negli angoli fru­
sti della pietra sepolcrale. , 

Si mise in ginòcchio per meglio vedere, si 
avrebbe potuto sentire distintamente i dibat­
titi del suo cuore.'La sua mano tremava for­
temente. Per un moménto tutta l'anima su» 
si trasfusa nel suo sguardo. 

Ma il suo occhio si spense tatto ad 'un--
tratto, e il' pallore gli. ritornò sullo guancìè-
La pietra andò a raggiungere quelle ohe erano-
già ammonticchiate nella polvere. 

— Non è lo -stèsso granitoi disse il eof/i-
mondatore che s'incrociò lo braccia, sul petto. 
Poi aggiunse come por rimproverare il suo-
scoraggiamento : 
, ili Sj«6 morta vita ! La vita è sotto la mor­
ie ! I giorni di prova stanno per finire. Non 
è forse domani che sì compio il ventesimo 
anno? 

{Continuai 



del forte francese di Saint-James, si hanno 
le seguenti notizie : 

Non è il ministero della guerra ohe ha ideato 
di fortificare il monte òhaberton; la.propp-
sta è invece partita/dallo stato maggioro. Sic­
come però il fortìflcar.o Òhaberton imporrebbe 
una ingente spesa, dovendosi, oltre ai forti, 
«ostrurre anche una strada d'accesso attraverso 
passaggi assai difficili fino alia vetta del monte, 
il ministro della guerra, nella sna recente gita 
sulle Alpi, ha voluto.. rendersi conto personal­
mente della necessità di tale fortlfìeaziono. 

Per ora noijc'è nulla di stabilito. È difficile 
che nel bilancio in corso si trovino dei fondi 

4per iniziare tale spesa; è certo dunque che 
anche se il monte Òhaberton verrà fortificato' 
la cosa verrà rimessa ad un' altro anno. 

I Bilanci Provinciali 
Pubblichiamo il testo della Circolar;, 

della fittale abbiamo dato ieri l'annuncio, 
indirizzata tlall'.onor. Sotto-segretario di 
State per l'interno ai Prefetti sui bilanci 
provinciali: 

« Roma, S Agosto 1801 
«La gravità delle condizioni dello finanze 

comunali, sulle quali il Ministero ha già ri-i 
• chiamata, l'attenzione dei signori prefetti colla 
circolare del 26 giugno u. s. imperiosamente 
reclama là rigorosa osservanza della leggo per 

.'impedire che ingiustificati aumenti della so­
vrimposta provinciale rendano più dura la' 
condizione dei contribuenti e più difficile la 
vita economica dei Comuni. 

«Bolo poche Provincie sovrimpongono alla 
fondiaria meno dì centesimi cinquanta por "o-
gni lira d'imposta governativa, le altre supe­
rano di molto la metà dalla disponibile legate, 
e talune anzi eccedono il cento per cento, 
nulla lasciando nella misura legale ai Comuni, 

i d'onde il gran numero di eccedenze nelle so­
vrimposte comunali, causa di tanti e si legit­
timi reclami. .. 

«È necessario quindi che i prefetti si asten­
gano dall'approvare l'aliquota delle sovrimpo­
ste provinciali se prima il Consiglio non ha 
discusso, né approvato il bilancio. È illegale 

,' la determinazione della sovraimposta prima 
che sia deliberata la spesa, come si usa da 
molte Provincie, ed il Ministero esige assolu­
tamente la stretta osservanza delle disposizioni 
legislative vigenti, senza di che riesciróbbe 
inutile l'opera di ristaurazione economica del 
paese, alla quale il governo ha rivolto prin-

« A questo scopo, e per. evitare urta mag­
giore imposizione di tributi, il Ministero men­
tre si riserva dì presentare un progetto di 
legge per .limitare le' spese comunali e' pro­
vinciali,1 avverte fin d'Ora che darà parere 
contrarie all'approvazione legislativa di quei 
bilanci provinciali che presenteranno un au­
mento di sovrimposta in confronto a quello 
dell'anno corrente, 

« Il governo ha piena fiducia di, essere se­
condato dai. Consìgli provinciali,'e fa assegna­
mento sicuro nell'opera dei signori prefetti, 
sia come organi del governo nell'applicazione 

. degli articoli 219 e seguenti della legge co­
munale e provinciale, sia come presidenti del­
le Giunte provinciali amministrative nell'ap­
plicazione dell'art. 223. 

« Forti dell' appoggio che loro viene dato 
dalla -togge che il governo intende, sia per 
mezzo, loro, da tutti e jn tutto fatta rispettare 
essi possono e devono esercitare un controllo 
serio ed irremovibile dei bilanci provinciali. 
Solo ad essi è dato d'impedire che le Provin­
cie deliberino spese, a termini di. legge ; non 
intieramente giustificate. Essi solamente; sa­
ranno ritenuti responsabili delle violazioni ohe, 
senza la loro opposizione, alla legge venissero 
fatte. 

« Dovranno fare perciò un serio esame de­
gli articoli del bilancio, proporre reliminazio-

,ne di ogni nuova spesa facoltativa, e manto-
nere )e spese obbligatorie nei limiti del neces­
sario, in conformità di quanto dispone 1' ar­
ticolo 3 della legge 14 giugno (1874 tuttora In 
vigore. t 

« Il .Ministero teiT,àsccaIcolo speciale dei ri­
sultati ohe i signori prefetti otterranno in pro­
posito; ed a questo scopo, appena approvato 

' il bilancio, prega di inviargli un particolareg­
giato rapporto per conoscere in qaal modo 
siasi esplicata la loro azione. . , •, 

'. « Richiama in pari tempo la loro attenzio­
ne sul danno che risentono i Comuni dal ri­
tardo dì approvazione dei bilanci provinciali; 
.giacché, non conoscendo essi l'aliquota di.so­
vrimposta della quale possono disporre, deb­
bono ritardare la compilazione dei loro bilanci. 

« Onde avviene che moltissime amministra­
zioni oltrepassano anche la metà dell' eserci­
zio senza averne potuto ottener >, l'approvazìo-
.ne, e da ciò ritardo nella formazione dei ruoli 
ed inevitabile, disordine amministrativo contro 

" cui gli amministrati giustamente reclamano e 
«he il governo non intende debba in avvenire 
riprodursi. 
, « I signori prefetti poi ricorderanno ai Con­

sigli provinciali che per l'art. 208 della legge 
comunale è necessario che i mutui e le spese 
fagoltative, rigorosamente determinate dal pe­

nultimo paragrafo di detto articolo, ottengano 
il voto della maggioranza dei dna terzi dèi 
consiglieri assegnati alla provincia sotto pena 
di nullità delle relative deliberazioni. 

« Infine i signori prefotti avranno cura dì 
esaminare che nelle singole deliberazioni sia 
esattamente osservato il dispósto dell'art. 252 
della, citata legge, facendo chiara ed espressa 
menzione dell'osservanza delie formalità in es­
so stabilite al fine di poter controllare sé la 
legge sia stata eseguita. 

e II Ministero confida nell'opera dei signori 
prefetti che assecondati dalle rappresentanze 
provinciali sul patriottismo delle quali il go­
verno fa pieno assegnamento, sapranno colla 
loro esperienza ej col loro senno ottenore quel 
risultati che giustamente i contribuenti recla­
mano e che tutti nel limite delle rispettive 
attribuzioni devono trovar modo di conseguire. 

« Pel1 ministro 
« Il sottosegretario di Slato 

« PIETRO LUCCA. » • 

Ministero volta per volta l'elenco dei tiratori 
dichiarati scelti. '":'', 

Il ministero né pubblica annualmente t'elen­
co, aggiungendovi i nomi dei tiratori di cui 6 
conno al n. 6!: 

8. Dietro invito delle Direzioni provinciali, 
il Ministero dell'Interno trasmette gratuita­
mente i diplomi e i distintivi occorrenti. 

Per il Ministro dell'Interno: LUCCA. 
Il Ministro della Guerra: 'PtìLÉOC-i, 

TIRO k_ SEGNO 
Dal Ministero dell' interno fu indirizzata ai 

prefetti la seguente circolare : 
«Roma, 27 luglio 1891. 

«Nello diverse gare di tirò avviene quasi 
sèmpre che i migliori premi sono vinti da po­
chi abilissimi tiratori, ciò che ingenera la sfi­
ducia e lo scoraggiamento, ed affievolisce la 
passione del tiro in chi non vede coronate lo 
proprie fatiche da una ambita ricompènsa. 

«A questo stato di cose, contrario allo spi­
rito della legge ed alle disposizioni dell'arti­
colo 50 del regolamento, il quale vuole che i, 
premi valgano ad incoraggiare il maggior nu­
mero di tiratori all'acquistò di una sufficiente 
idoneità, deve porsi riparo, eseludendo dalle 
gare regolamentari, sia di riparto che collet­
tive, i tiratori già ripetutamente premiati, ed 
ammettendoli soltanto nelle gare dì rappresen­
tanza ed in quelle libere,. 

«E.ìpercho tale limitazione non allontani i 
migliori tiratori dalle Società, delle quali sono 
di decoro, dì emulazione e di utile finanziario, 
questo Ministero, d'accordo con quello della, 
guerra, crede opportuno istituire uno speciale 
diploma di tiratore scelto da rilasciarsi dalle. 
Direzioni provinciali, o eoll'unito decreto mi-, 
nisterìalo furono fissate le norme allo quali le 
Direzioni provinciali dovranno attenersi nel 
delicato compito loro assegnato. 

« Si compiaccia la S. V. darvi 1a massima 
diffusione.nel', norma dei tiratori, delle Società 
e delie Direzioni provinomi!.-

« Per il ministro : PIERO LUCCA ». 
* 

tH ME 

Decreto ministeriale 
Per la rigorosa osservanza delle disposizioni 

contenute nell'art. 50 del regolamento. 15 a-
prile 1883, N. 1324, per l'esecuzione della legge 
2 luglio 1882,'N.1883, sul Tiro a Segno Na­
zionale, il Ministero dell' interno e quello della 
guerra hanno d' accordo determinato quanto 
segue : 

1. È istituito un'diploma speciale di tira­
tore scelto da concedersi dalle Direzioni pro­
vinciali a quei tiratori, soci di Società del Tiro 
a Segno Nazionale, che so ne rendono meri­
tevoli. , 

Al detto diploma è annesso un distintivo, 
consistente in uno scudetto d'argento portante 
lo stemma del Tiro a Segno Nazionale, sor­
montato dalle parole Tiratore scelto. 

. 2.,Le ;Presidenze delle Società, o di lero 
iniziativa, o dietro richiesta degli interessati, 
trasmettane alla Direzione provinciale i docu­
menti che servono a comprovare l'abilità dei 
tiratori ritenuti meritevole del diploma. 

3. La Direzione provinciale non può, rila­
sciare il diploma che a quei tiratovi i quali 
hanno ottenuto, diversi premi di primo grado 
(medaglie d'oro, coppe, armi, danaro od altri 
oggetti equivalenti), tenuto calcolo del modo 
col quale furono compilati i programmi delle 
gare, del concorso dei tiratori, del numero dei 
premi assegnati, della facilità maggiore 0 mi­
nore di meritarli.. • , 

.4. Il tiratore che, invitato a presentare do­
cumenti per vedere se sia il caso o no di di­
chiararlo tiratore scelto, si rifiuti dì farlo, viene 
per ciò solo escluso dalle gare regolamentari 
di cui al n. 6. 

5. Il tiratore fregiato del distintivo ha di­
ritto di essere ammesso senza biglietto d'invito 
a tutte le premiazioni e feste di tiro e di avere 
un pesto speciale nei corteggi., 

6. Il tiratore scelto può nelle gare concor­
rere solamente ai premi delie categorie libere, 
comprese quelle di rappresentanza, ed è escluso, 
dai.premi di tutte le categorie regolamentari, 
in quello cioè, riservate ai riparti ed ai tiri 
collettivi dei riparti medesimi. 

Se ,un tiratore col diploma di tiratore scelto 
prende parte ad una categoria regolamentare 
è. bensì classificato in ragione del numero dei 
punti colpiti, ma è dichiarato fuori concorso 
riguardo ai premi, a meno che una categoria 
regolamentare sìa combinata col tiro di rap­
presentanza, nel quale caso il detto tiratore 
.concorre ai premi assegnati per questa, non 
agli altri premi. 

7. Le Direzioni provinciali trasmettono al 

6ronaea del Segno 
Roma, 8. — L'ingegnere Rossi, ispettore-

capo presso.il Ministero dei Lavori Pubblici, 
andrà quanto prima in Olanda a studiarvi le 
modificazioni introdotte nel Contratto d'eser­
cizio ferroviario che lo Società hanno col Go­
verno, contratto che, come già sapete, ha 
servito di tipp. alle nostre convenzioni ferro­
viario. 

Milano, 8.— Ieri alle 4 e mez;;o, sul tram 
che percorre la linea di porta Garibaldi, il si­
gnor Beistang, negoziante di birra, venne de­
rubato del portafoglio contenente la somma 
di L. 2000 in biglietti, più tre vaglia di rile­
vante somma. 

Il derubato denunciò 11 furto alla Questura 
centrale. 

Firenze, !)..=• Il Comitato della Croce 
Rossa parti questa mattina con un treno com­
pioto di ufficiali militi, e materiale per 50 letti 
da campagna per un esperimento di mobilita­
zione sulle montagne pistoiesi. L'esperimento 
durerà 10 giorni. Il Ministero inviò due capi­
tani medici ispettori. 

Napoli, 8. —- Curioso fenomeno — È stato 
da parecchi notato il curioso fenomeno che 
in varie case si sono avvertite delle largo le­
sioni senza • che nessuna ragione statica le. 
avesse prodotte. 

Nemmeno venne notata alcuna scossa tellu­
rica. 

Solo impressiona un tempo soffocantemente 
coperto. 

Modena, 8. — Duello fra giovinetti. «= 
Ieri sera, sotto ai cavalcavia presso al ponte 
del Panaro lungo la linea feroviària,Modena-
Bologna, hu avuto luogo un duello fra due 
allievi della nostra Scuola Militare. 

Causa.dal duello fu una questione d'onore 
non potuta risolvere durante il corso. Uno 
degli allievi è rimasto leggermente ferito in 
un braccio. 

Dopo il duello le. partì si sono scambiate la 
traUlAIUimiU U WI.Ì.U <J1 UiUllU, 

Viareggio, 9- = Oggi a mezzogiorno la 
signorina Emilia Bargelìini dì Rigliohe — paese 
prossimo a Pisa = giovine'ta d'appena 18 anni, 
rientrata — dopo il bagno.— sotto la Capanna 
dello Scatena,' vi moriva improvvisamente per 
male cardiaco. 

Dalla Misericordia il cadavere della giova­
notta fu trasportato all'abitazione .dei Bargel­
lini in via Nuovissima N. 32. , , . 

La famiglia della sventurata è in preda ad 
una indescrivibile disperazione. 

Savona, 9. = Oli operai dello Stabilimento 
T'ardy e Benech. licenziati ieri per mancanza 
dì lavoro sono circa seicento. Questi vennero 
pure avvertiti che il giorno 14 corrente ver­
rà loro sistemato il conto delle giornate di la­
voro. 

La città è impressionata. Dicesi che una So­
cietà , provvista di forti ospitali sia in tratta­
tive per subentrare a quella attuale 

Cf\ONACA Y E N E T - A ' 

(Corrisp. del Comune) 
Udine,, '8. (ritornata) — Iersera alle 9 , e 

mezza una disgrazia avvenne alla palestra, di 
ginnastica. Il giovane Dal Dan Antonio, diret­
tore di ginnastica si esercitava alla sbarra fa­
cendo un rapido movimento andò a battere 
la testa contro il muro e a cadere al suolo, 
riportando contusioni alla testa e alla schiena 
ed in altre parti del corpo, 
,. Venne .subito, trasportato.all'Ospitale civile. 
Le condizioni del di lui stato .sono buone. 

m ' , *. * 
iersera col diretto delle 4.50 poni, prove­

niente da Roma ritornò tra noi il nostro Pre­
fetto. , 

* * 
; Vidonì Domenico e Vidoni Antonio, villici 

di Porgaria, condannati dalla nostra Corte 
d'Assise alla pena dì reclusione d'anni 18 e 
mesi 4 ciascuno per mancato omicidio, essen­
do ambidue maritati col rito religioso, hanno 
domandato ora prima di passare al Bagnò d 
fare il matrimonio civile. ' • ' ." 

' ' ' . • # 

. * ,* 
Giovedì andrà in scena al Teatro Minerva 

la Cavalleria Rusticana del maestro Pietro 
Mascagni, le prove proseguono bene, gran 
parte degli artisti sono arrivati, arrivederci 
dunque a giovedì. 

.% 
Il conte Federico D'Adda da molti anni de­

legato dì P. S. a Udine fu traslocato a Casti­
glione delle Stiviere. Vatriba 

- ... i*t . . . 

Treviso, 8. — Conferenza'Canapo - 'Au­
dacissimo"farlo - Spettacolo d'opera. 

(P.Z.) Ritorno or óra dal Circolo Sociale ove 
ho assistito alla bellissima conferenza Candeó. 
Moltissime belle ed eleganti signore quivi in» 
tervenufe; in numero maggiore gli uomini ve­
nuti anche da città vicine, fra cu*'parecchi 
giornalisti .che gentilmente furono invitati. 
Alle nove precìse il conferenziere presentato 
dal presidente avv. Patrese principiò la sua 
lettura rivolgendosi in particolar modo alle 
signore; descrisse il suo viaggio nel Somali 
con tinte vivaci, feee la descrizione di luoghi 
e di persone, raccontando aneddoti, episodi 
di cui egli stesso, assieme al suo compagno 
Bandi di Vesme, ne fu protagonista. Narrò 
della sua prigionia subita nell'Ilanar, nelle 
angoscio e dei patimenti sofferti durante si 
faticoso viaggio non facendo delle soddisfazioni 
ed intime compiacenze provate in qualche luogo 
presso determinate tribù. Non potè proseguire 
le suo esplorazioni perchè e la scorta si era 
ribellata e perchè mancavano i viveri ; arrivò 
nullostante sino agli Uovi. Il suo dire chiaro, 
la sua esposizione concisa e perfetta attrasse 
ed affascinò tutto l'uditorio che alla fine della 
conferenza scoppiò in fragarosi applausi. 

Nella sala pòi del Circolo vennero esposti-
utensili, ornamenti, armi, scudi eco., che at­
tirarono l'ammirazione di quanti ebbero ad in­
tervenirvi. "- Dal lato nostro poi è necessario 
fare un elògio alla presidenza del Circolo che 
ha procurato ai nostri concittadini, si interes­
sante conferenza. 

L'altra notte al nostro Municipio fu perpe­
trato un audacissimo furto. Ignoti ladri, sca­
valcata la cancellata di ferro che dà sul cor­
tile municipale e divelta un'inferriata, pene­
trarono nella stanza dell'economo sig. Usoni 
ed aperto un. cassetto, rubarono 1610 lire colà 
deposte a titolo di garanzia da alcuni appal­
tatori. Il modo con cui fu. consumato il furto, 
la pratica dei locali da parte dei ladri lasciano 
supporre che essi conoscessero profondamente 
e la topografia del luogo e le abitudini del­
l'economo. Fu arrestato certo Negrin Vitto­
rio, ma sospettasi purè su d'un vecchio in­
serviente municipale. . 

Riferirò più a lungo. 
* 

Al nostro Politeama Garibaldi avremo nella 
prima metà di settembre un ottimo spettacolo 
d'opera cogli artisti stessi che canteranno al 
Goldoni dì Venezia. Si rappresenterà Fra Dia­
volo del maestro Auber. Data la notorietà e 
la fama della Bosio Manenti, del Cesari, Da 
Caprile, Masini, ecc., è, ormai certo che si 
ttVì'a uno. ai.au.luuG ljillltiulro, ,óau più Wiiltm^o 
ancora delle corso internazionali velocipedi­
stiche. 

* * 
Badia Polesine, 9. =• (Nemo).^- Perla 

stagione della fiera annuale si sta allestendo 
un ottimo spettacolo d'opera. Si daranno la 
•Farsa del destino ed il Ballo in mascher. 
Le prove della prima sono cominciate sabato 
e promettono assai bene. Scriverò ulteriori in­
formazioni su questa stagione. 

-—oo=— 
Venezia, IO. — Favorita dal tempo ma­

gnifico riuscì splendidamente la regata di ieri. 
Grande concorso coi treni speciali erano ar­
rivate circa 2000 persone, cioè 500 da Milano, 
1100 da Udine, e 450 da Vicenza. 

Stupendo, come sempre, alla sera l'effetto 
della Piazza illuminata straordinariamente. 

-» Due suicidi. = I giornali recano l'an­
nunzio funesto di due suicidi neUa stessa notte 
scorsa, e compiti nella stessa forma. 

Il giovane maestro di musica Carlo Wirtz, 
affetto da malattia incurabile si precipitò da' 
una finestra sulla via Baudiara e Moro: fu 
raccolto cadavere. 

— Posi narra la Gazzetta ìl.caso dell'altro : 
« Alla famiglia Avon, operai udinesi, che 

abitano da molti anni a Venezia, toccò.pure 
l'altra notte una dura sorte consimile. 

Il padre Innocente Avon abitava col figlio 
Alfonso di 20 anni lavorante terrazziere al 
terzo piano di una casa in Calle Tré Croci a 
S. Cassiano. 

11 giovane Alfonso sentiva all'eccesso, il. suo 
punto d'onore, conduceva una vita esemplare 
e non lasciava adito al benché minimo' ap­
punto. ' 

Suo padre aveva passato tutta l'altra notte 
fuori di casa e avendo parlato col principale 
dì suo figlio, aveva da lui saputo che aveva 
prestato dieci lire ad Alfonso, chiestegli in più 
della paga della settimana. Non immaginando 
che queste 10 lire il figlio le avesse, mandate 
a sua madre, che era nel bisogno, recatosi 
a casa verso lo 5 1;2 lo svegliò e rimprove­
randolo acerbamente gli disse che, facendo 
debiti, disonorava la famiglia. 

Fu tanto il dolore provato dal povero ra­
gazzo che si chiuse in camera da letto e dopo 
aver maturato il progetto di suicidio, verso lo< 
7, aperta la finestra, si gittava a capo fitto 
nella via. La casa è alta undici metri ; l'in­
felice venne raccolto da terra, informe am­
masso di carni che non conservavano nulla 
della forma umana », , 

Povero giovane ! Povero padre1 
— Decesso. = L'altro giorno è morto a Me­

stre il marchese Lorenzo Saibante d'anni set­
tantatre. 

Il'iuarcheseSaibante fu tra i Valorosi tiìfon-
sori dt Venezia, durante l'assedia del, -1848-45, 
quale capitano del genio. 

Congoglianze alla famiglia.,, " 

CRONACA JELLA^PROVINCIA 
(Corrisp. del Comune} 

Dopo la grandine 

MONSBLICE E MERLARA. 
- —.=0™-^- - ' 

Le notizie ricevute dai nostri corrispondenti I 
intorno ai danni prodotti dalla grandine ci ave­
vano segnalati fra i comuni più danneggiai 
Monselice e Merlara. ; 

Abbiamo voluto verificare personalmente 1 
condizioni di questi paesi attendendo fosse pas­
sato il primo sbigottimento prodotto dall'in-
fortunio. La visita dei luoghi ci ha lasciato 
l'impressione più rattristante. 

Passando in ferrovia, subito dopo Battaglia, 
si scorgono nei frumentoni i primi sititoini: 
comincia a mancare qualche foglia - qualchti 
pianta ingiallisene le gambe sono tutte cur-fl 
vate verso mattina, piegate dalla raffica. 

Tra una corsa e l'altra, scendendo a Mon-I 
selicê  si resta colpiti dall'aspetto degli alberi 
le cime o sono spoglie od avvizzite '. i 'frumen­
toni lacerati mezzo verdi, le viti spoglie sotto 
il fogliame dimezzato. In paese sono ancora 
visìbili ì danni già segnalati a fabbricati e 
mure di confine: alcune muraglie esposte s 
sera sono tutte tempestate di punti bianchii 
la grandine vi ha staccato la prima tinta del­
l' intonaco. 

Fermandosi lungo il canale di scolo, asci ut 
to, e che una numerosa squadra d'operai sta 
scavando, si sorprendono lunghi discorsi spinti, 
malgrado l'avvicendamento delle carriuoie ca­
riche e scariche lungo il declivio della riva. 
Si parla, sì parla dì viaggi e dell'America, 
riportano discorsi di partenti e di lontani con 
una confidenza di particolari che rivela il de­
siderio di seguirli, e la stanchezza del pre-I 
sente. 

Lasciando la stazione, la ferrovia passa fra 
campi desolati : i frumentoni sono a.terra, più 
abbattuti i più rigogliosi.e più danneggiati i 
più avanzati. Prati di medica e di trifoglio,! 
rinverditi dalle ultime pioggia, confortano lo! 
sguardo stanco di piante sciupate e fannospe-1 
rare in una sosta della furia devastatrice ; mal 
i filari di viti ne rivelano il passaggio, sparutj 
è senza gruppali, eoi tralci .pencolanti e ^ìk'sUi 
donati: Qualche oasi salvata 'dal .càsello.addos-
sato rivela crudelmente i danni coU'ahbohdanza. 
dei frutti. '. 

La campagna triste seguita dopo Este, fin­
ché ad Ospedaletto, fra I frumentoni stecchiti, 
le viti sono rimaste spoglie di foglia e coi 
tralci spezzatane l'aria non c'è più il profumo 
fresco della campagna. < 

Commento doloroso a queste condizioni della 
terra produttrice ; a Padova - inviati dal con­
tado - a Monselice - provenienti da Stanghella-
e ad Ospedaletto salgono sul treno e vi occu­
pano .quattro lunghi vagoni grossi gruppi di 
emigranti d'ogni età. Non l'aria allegra, non 
saluti festosi agli amici od ai parenti che ri­
mangono : quando il treno s| muove, dietro lì 
sbarre rosse della stazione, si agitano braeciil 
e mani nnscondendo gli ocohi arrossati e I 
labbra rimangono mute all'ultimo saluto. 

Poco prima di Saletto, quasi improvvisa-] 
mente, le viti rinverdiscono, il frumentone sii 
rizza robusto e nutrito, = La bufera ha de-] 
viato. 

* * 
Merlara è a quattro miglia da Montagnana.1 

Si seende per la strada di Masi e Badia fruì 
campi floridi, costeggiando campagne ubertosoJ 
e fattorie modello quale una nuovissima dei! 
fratelli Foratti con bellissime stallo da bo.vir 

Tosto passata la. chiesa di Urbana ricorain-| 
eia il frumentone piegato da sera a mattina,! 
si spoglia rapidamente e le siepi sulla sinistrai 
portano il segno della battitura. Ma quandi I 
si passa la chiesa, in fabbrica, di Merlara il 
si lascia alle spalle il paese, si entra in uni! 
vastissima zona che rivela il passaggio d'uni j 
bufera devastatrice e,sempre ugualmente 
tehsà. Trottando sulla strada non sì veda»! 
che piante brulle, frumentoni stecchiti, noli 
più buttati a terra ma attortigliati a.mazzidij 
8 ò 10 gambe e lo sguardo può spingersi 
beramente attraverso a sei, otto e dieci campi j 
senza che la visuale sia interrotta dal,' 
delle piantagioni fitte. 

Tutte le piante hanno il medesimo, aspetto, | 
le distingue l'altezza : salici, noci, viti, gelsi, 1 
sieponi di orni sono Ugualmente,arsicci e brul­
li, merlo i più larghi i più forniti di rami oto 
sono atterrati. 

I fossi', da prima asciutti, sono stati gonfiati 
dalle pìoggìe che hanno seguito quasi di con­
tinuo, per quattro giorni, dopo la bufera tra­
scinando foglie e rami che ora marciscono! 
nel fondo, e nell'aria si spande un tanfo mal-1 
sano di materie organiche guaste. 11 sole chef 
brucia aiuta la decomposizione e l'aria si rieia-j 
pie di miasmi. 

Cosi si seguita per campi e campi - fra u"l 

http://ai.au.luuG


.-silenzio impressionante, senza scorgere una 
persona attraverso questa campagna che non 
iia più ombra. 

Perchè questo disastro non s' ò limitato ad 
una striscia, ad un angolo: ha coperto tutto, 

jjitttta Merlar» spandendosi a.Castelbaldo, Or-
fibana» S. Pietro in Casale perdendosi giù per 
Valli Mocenighe. 

5Ì11I uomini raccolti sul solici estesi ad essi­
ccarvi il grano che puro la bufera ha in molti 
siti guasto, sebbene già tagliato, sconvolgendo 
•e sciogliendo i covoni; e le donne riunite al-
ll'ombra dello case, hanno l'aspetto accasciato 
•come di colpiti da malattia epidemica. Si 
scorge sullo fisonomie una tristezza profonda 
e ie parole non sì riferiscono che al disastro 
ed alle conseguenze. 

Le conseguenze sono in vero terribili : non 
è rimasto niente, più niente. Frumentone, uva 
riso, canape, tutto è finito. In alcuni campi, 
dove era cresciuto il frumento, lo steole sono 
-scomparse, seppellito e la terra apparisce rasa 
e liscia come: pressata da un immenso cilindro. 

* * 
A Merlara la possidenza è poco divisa, al­

cuni proprietari conducono le campagne per 
economia, il resto è affittato - gran parte del 
territorio, per più dì due milioni, è proprietà 
del car. Da Zara. 

Agli afflttuali, molti dei quali hanno dato 
importanti garanzie, perdute quelle, noli ri­
mangono che col raccolto dell'erba - i brac­
cianti senza, niente. I,a Congregazione di Ca-

.Jl'ltà è ridotta alle medesime condizioni perchè 
i suoi beni sono in campi affìttati a povera 
gente che non può pagare. 

Il Municipio non può provvedere per mille 
ragioni, ia Provincia non c'entra, il Governo 
è lontano. Però le autorità distrettuali sono 
•compreso della gravità del disastro e le auto­
rità provinciali elettive e governative stanno 
-organizzando qualche soccorso indispensabile 
(perchè la invernata si presenta tristissima. 

Il grande punto interrogativo por questi af­
fittuari è la linea di condotta che addotte-
ranno i proprietari. Se questi fanno valere i 
diritti concessi dalle affittanze, essi sono rovi­
nati: per loro non rimane che l'America, la 
quale per quanto incerta è Pieno paurosa che 
la certezza triste del paese. 

Ai proprietari dare il conforto che rassereni 
•centinaia di disgraziati. La qualità e la misura 
del disastro rende indispensabile per questi 
sfortunati uh "trattamento di favore che ne 
rialzi lo spirito, e ridoni 1' affetto del paese e 
della terra desolata. 

Il benefizio,d'oggi potrà essere domani un 
bene per lo stessi) autore, ma oggi la pietà ed 
il soccorso illuminato e. giusto sono una ne­
cessità; , ':t 

8 Agosto' • Doti. lipius 

CRONACA DI CITTÀ 
•—•asse-©— 

IL DISASTRO DI MERLARA 

: IL CAV,.DAiZARA_GIUSRPPE: 
L. 50,000 OT^BENEFIGENZA 

Quando la benificenza assume la forma di 
un provvedimento pubblico è compilo grato 
•e doveroso del giornalismo non solo di 
prenderne atto, ma dì richiamarvi l'atten­
zione riverente dei lettori. 

In ultra parte del giornale si parla delle 
condizioni attuali creale a Merlara dal: di­
sastro del 29 luglio. 

Ma ora le condizioni sono mutate. 
Ver, gran parie dei fittavoli di Merlara non 

si può più dire elio essi abbiano subito un 
danno del cento per cento: questo danno 
^ stato soppresso dal proprietario Da Zara, 

'-•.'.•còme risulta dalla seguente comunicazione 
della Giunta Municipale di Merlara: 

Merlara, 9 agósto 1891. 
I sottoscrittori non possono farà a meno 

dì far conoscere la loro ammirazione e di 
far voli affinchè, venga preso ad esempio, 
almeno in pài'te, anche dagli altri proprie­
tari, l'atto di splendida beneficenza com­
piuto dal cav. uff. Giuseppa Da Zara nella 
tremenda sciagura che colpi questo paese 
devastato dalla grandinata del 29. luglio 
discorso. 

Onde alleviare in parte tanta miseria il 
prelato Signore diede ordine che' venga 
abbuonato a questi suoi afflttuali tulto l'in­
tero pagamento dell'uva, nonché tutto il 
corrispondente affitto di tutti i campi col­
tivati a grano turco : diede inoltre dispo­
si? one perchè ai più bisognosi venga for­
nito il grano necessario alle semine e. pro­
mise far eseguire nel prossimo inverno pa-
recohi lavori di terra onde Jar pane a quei 
braccianti impossibilitati a ^cercar lavoro 
fuori di paese. 

Tutto sommato trattasi di parecchie de­
cine di migliaia di lite. 

Tali alti si > commentano da se stessi e 
sono superiori ad ogni elogio .e- ad ogni 
ringraziamento. 

.-.-,.. (Seguano le firme) 
Queste disposizioni splendidissime hanno 

portato a Merlara il più largo conforto 
e destato il più vivo senso di. gratitùdine. 

Famiglie intere, e numerosissime ohe -
sebbene provvedute di risparmi o di qual­
che ettaro di terreno - si credevano per­
dute e non avevano altra speranza che 
l'America, ora confidano ancori <n un av­
venire riparatore nella terra natia. A. Mer­
lara gli abitanti, oppressi dall' idea del do­
mani, hanno assunto una fisonomia più tran­
quilla. 

Da sommarie informazioni assunte pos­
siamo accertare ohe la somma disposta dal 
cav. Giuseppe Da Zara in favore dei suoi 
afflttuali con le date disposizioni non è mi­
nore di LÌ 50,000. 

Le tradizioni di beneficenza che circon­
dano il nome della Vecchia Casa Da Zara -
rianimate da ultime ,e gentili prove • rice 
vorio con l'atto di ieri la, più luminosa 
conferma. I concittadini sapranno apprez 
zarne tutto il valore,1, poiché è eminente 
conforto il vedere che in una grossa sven 
tura il grande proprietario e capitalista 
scenda in aiuto del 3110 dipendente, assu­
mendosi quasi tutto il càrico del disastro. 

Consolidato italiano. 
Siamo informati che la Succursale.della 

Banca Nazionale nel Regno distribuisce le 
cartelli' nuove in cambio delle cartelle vec­
chie del Consolidato italiano 5 per cento 
che .vennero presentate agli sportelli della 
stessa, a tutto il 20 luglio decorso.-

. * * 
Scuola Militare. 
Dal bollettino, dispensa n- 32, 8 agosto, to­

gliamo le seguenti nomine di nostri concitta­
dini al grado di sottotenenti: 

Fanteria. — Zanini Elia destinato all' 8 2 
reggimento; - Cappello Girolamo nel 28; -
Creslanì Girolamo nel 43; - Si Lena Blinio 
nel 56 ; :--, piba Abele nel.'64. 

Cavalleria — Emo Capodilista conte Lio­
nello, nel reggimento Caserta, 

Commissariato— Saffai Raffaello, alla 
Direzione del Commissariato, 12* Corpo d'ar­
mata Palermo. 

Congratulazioni vivissime ai nuovi promossi. 
- * 

In Prato. » 
Ieri sera, questo passeggio unico della no­

stra città, del quale da 'ben oltre un secolo, 
in tanta povertà di pubblici passeggi, non si è 
saputo far nulla di meglio, era molto brillante 
per concorso di gente richiamata dalla sera 
fresca e dal concerto della distintissima banda 
del 76", Resta però sempre un fenomeno che, 
ciò malgrado, molti dei padovani, nel cuor, 
dell'estate, preferiscano di sera l'afa della no­
stre meschine contrade al passeggio del Prato. 
Tutti i'gusti son gusti, ma questo è abba­
stanza originale. 
-.. Le pietre del listone furono percorse su e 

giù, durante il concerto,. da uno stuolo, nu­
meroso di signore, le cut vestì eleganti e chiare 
della stagione davano al sito una particolare 
attrattiva; e moltissime si fermarono ai, caffè 
anche a concerto finito. 

L' esecuzione del programma fu mirabile, 
come lo è sempre dada musica del 76:, un 
complesso: artistico nella vera espressione della 
parola. 

Due gioielli davvero quella sinfonia di Lo-, 
pes, il bravo, maestro della musica reggimen­
tale, Calma e tempesta e La sveglia al Cam­
po ili Taf dello stesso. 

Sappiamo che por la prima il maestro Lo-
pes guadagnò la medaglia d'argento con di­
ploma nel concorso bandistico di Palermo in 
aprile passato.. 

* * 
Premiazione all' Accademia di Ve­

nezia. 
I giornali Venezia descrivono la solenne ce­

rimonia, eh' ebbe luogo, ieri, dolla distribu­
zione dei premi all'Accademia di Venezia. 

Intervennero festeggiatissimo_ S. A. R. il 
Duca di Genova, colle Principesse Isabella ed 
Elvira,, e tutte le Autorità. 

Pronunciò un brillantissimo ed applaudito 
discorso l'avv. Larlo Donati. 

Ci è gradito riportare dall'.elenco dei pre­
miati quelli che appartengono alla nostra città 
e provincia. 

Nel concorso di coniposizìone ( classe di 
scultura): 

Luigi Polo di Padova; primo premio con 
medaglia; 

Giuseppe romaro, id. secondo premio cori 
medaglia; 

Giuseppe Maszarotlo dì Ponte di Brenta; 
id. id. 

- « 
Se la rana avesse i denti ! ! 
Ieri, sera certo Natale Brancaleone, (garzone 

orefice, di cui i 16 anni di vita si nascondono 
in una esile figurina, si divertiva a lapidare in 
piazza Capitaniate con buccie d'anguria alcuni 
suoi compagni. 

La guardia munielp'àle di servizio lo anv-
mohì perchè desistesse.Comeraorso davipora,ì 
pìccolo Brancaleone rammentandosi a spropo­
sito il forte guerriero suo omonimo, rimbeccò 
energicamente la guardia don insulti trlvialis-
simi che non trascriviamo per non disgustare 
i lettori. Fra lo ajtre minacele disse, il pic­
colo facinoroso, te fihé raion che son ptcoìo 
che non te the /'aressi paura sebente gliela 
montura. 

La guardia allora dichiarò in arresto il ri­
belle che ad ogni costo non voleva seguirla 
ma che dovette fare db necessità virtù. 

Se la memoria non ci tradisce, questo Bran­
caleone dovrebbero essere quel ragazzino, al­
l'apparenza tenerissima che l'autunno scorso 
si vendicò di certi beffeggiaménti inferendo una 
puntata di forbice ad uh ragazzo venditore 
di spugne. 

Non c'è che dire, Nàtttlinopromettebene, 

Pro vespasianis. 
Un lepidissimo x ci manda alcuni commenti 

sui cippi. 
L'ottimo incognito che sì qualifica un igno­

rante ed è invoce: un umorista di prima forza 
fa sul tema delle variazioni che hanno il tor­
to soltanto di non appartenere al dizionario 
stampabile. Viceversa poiché Io spirito merita 
un omaggio è con vero rammarico che ci con­
fischiamo il piacere di pubblicare. 

Ad ogni modo ecco qua alcuni squarci. 
« Ci sono certe nicchiette nelle quali sareb­

be necessario, in omaggio alla decenza, di 
prendere delle pose di una plastica allegorica. 
Lo nicchiette sono allogate, sono sbozzate ap­
pena sui muri lisci; e mancano assolutamente 
di para... occhi. Vi sonò dei dongiovanni dà 
stradai quali, faut de mieu, prendono i cippi 
per occasioni,... . 

« Se si praticasse nei: muri uno scavo con­
veniente, e si stabilissero, ai lati, delle spal­
létte, neri sarebbe tanto: di guadagnato pour 
tout ce gue ne fon doit pas miri 

« E perchè non si potrebbero moltiplicare 
addirittura lo garretto di ferro ad usum Car­
mini, et Capitani ? 

«Sarebbe finalmente tolto Io spettacolo di 
ioilettes, per sottrarre le quali ai casti 'occhi 
del pubblico, gli inglesi hanno inventato le fa­
mose inscrizioni: 

«Ora che le garretto eostinojdenaro è vero|ma 
che pure la decenza debba contare per qualche 
cosa sui bilanci comunali, questo è vero al­
trettanto». 

Il nostro ignoto collaboratore ha ragione 
da,vendere. 

* * 
Contravvenzione. 
Nelle .più calde ore pomeridiane di ieri al­

cuni giovanotti si bagnavano nel Bacchiglione, 
nel tratto pericoloso fra Ponte Molino e S, 
Leonardo. Sta bene che i 'giovani siano esperti 
nel nuoto e chê  indossino i costutnini pre­
scritti, ma i regolamenti vietano il nuoto in 
quella località per scongiurare appuntò delle 
disgrazie. 

. * * 
Ballo abusivo. 
0. Rosa d'anni 50 abitante in via Ognisanti 

n. 2831 si permise ieri sera di dare in un cor­
tile interno un ballo popolare-

Il biglietto d'entrata (Costava 20 centesimi. 
Sopraggiunsero due guardie, che per essere 
in borghese, furono! richieste del pagamento 
del prezzo d'Ingresso. La rispostafuunabra­
va contravvenzione. 

.* 
Cavallo in tuga. 
Ieri sera: mentre si disetava all'abbeveratoio 

della Croce 41 Malta un eavallo si liberò dalla 
mano dello stalliere e prese la corsa verso 
S. Gaetano. 

Fu fermato a brevissima distanza. 
* * 

Annona. 
11 Sindaco pubblicò ieri ilirianifesto per la 

tariffa del pane nella settimana corrente. I 
prezzi sono stazionari1. 

-*• * 

Inesperienza. 
Stamattina in riviera S. Luca alle 6 e mezzo 

un giovane velocipedista, non troppo familiare 
ancora col cavallo metallico, ebbe a subire 
una caduta che non deve certo avergli fatto 
b e n e . •' • ' "' ,.-...: 

Funerali. 
Stamattina alle 9 ebbero luogo i funerali 

della compianta signora Teresa Frizzerin. 
Mesto e numerosissimo i l corteo che par­

tito dalla dimora della estinta in Via Zueco 
accompagnò il- feretro al cimitero. 

La cospicuità degli intervenuti, il numero 
delle persone accorso d'ogni classe sociale, 
le ghirlande offerte sulla , bara attestarono 
ancora una volta'di quanta e meritata stima 
sia'circondata la famiglia Frizzerin, 

Gorriere dell'Arie 
Xa « Aida » al Maiibran 

Splendidissima sabato sera la beneficiata 
della Zitti, coli' «Aida»; l'esiinia cantante fu 
chiamata, moltissime volte al proscenio, ed 

I ebbe in dpno fiori, ritratti, e poesie. 

Nostre informazioni 
Un giornale di Bruxelles,,»ìtribui-

soe un movente [,olit;eo ni prossimo 
arrivo del principe Vittorio Napoleo­
ne in Austria. . . . ' . . 

Fra le altre vosi corra anche que­
sta : si tratterebbe niente meno che 
di. un'alleanza di famiglia per il ma­
trimonio del principe con un'Arcidu­
chessa d'Austria (.'?) 

Perù la notizia è messa in burletta 
nei circoli politici: si afferma invece 
che la gita del Principe ha per unico 
scopo una cura: forse; alle acque di 
Oarlsbad. 

M. OSSERVATOMO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

, Il agosto 1801 . -.» 
A mezzodì vero di Pàdova 

Tempo medio di Padova Ore 12 m. 5 8. 3 
Tempo raedio di Roma ore 12 m. 7 s. SO 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suòlo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare I 

JST€>IStT'± <a,±SS]pEM3C3Ì 

Amministrazione carceraria 
ROMA, 10, ore 8 a. 

Si conferma elle non sarà fatta alcuna 
nomina al posto di direttore generale del­
l'amministrazione carceraria, posto che era 
occupato da Delirami Scalia. Li direzione 
si sopprimerà. 

E probabile che si affiderà alle Provincie 
e ai comuni l'amministrazione delle car­
ceri. 
... Sarebbe uno fra i progetti di decentra­
mento che si presenteranno a novembre. 

Economie 
ROMA, 10 ore ,9.40 a. 

L'Italie dice che le economie sui bilanci 
dei vari ministeri aumenterebbero di 26 mi­
lioni e mezzo di cui 4,200,000 alla marina, 
11 milioni alla guerra, quattro alle finanze, 
2,300,000 agli interni, due milioni al tesoro, 
uno alla giustizia, 800,000 lire all'istruzione, 
500,000 al commercio, 300)000 agli esteri. 

Leeconomieriguardanol'esercizio 1892-93: 
ma una parte di esse sarà applicata anche 
nell'esercizio corrente. 

Per le Preture 
DO viA, 10, ore 1-1 a. 

Secondo rapporti confidenziali avuti dalle 
varie Provincie pare che sulla pluralità dei 
Cousigli provinciali solo una esigua parte 
dei medesimi si pronunzierebbe conforme­
mente al progetto ministeriiile sull'aboli­
zione delle Preture. 

Gli. altri darebbero tutti voto sfavorevole. 

9 Agosto 

Barometro a 0'- rflil. 
Termometro csntigr. 
Tensione del vip. acq. 
Umidità relativa . . 
direzione del vento . 
Velocità chi), orar, del 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Oro Ore Ore \ 
9ant. 3 pom. 9 pom. 

163.1 
701.3: 760.5 

+21.8 +25>.4 +9U8. 
12.1 10.8 12.5 
<>2 45 67 

ESE wsw S •' 

2 3 15 ' 
! sereno sereno sereno-

Dalie 9 ant. del 9 allo 9 ani-del 10 
Temperatura massima — -•>- 20.3 

» minima = + 16.8 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia Frizzerin commossa per tantui 

manifestazioni d'affetto, e pelle cospicuo ono-
ranze tributate alia cara estinta Teresa Friz­
zerin porge a tutti vivissime-azioni di grazie.: 

Chiede venia di oblìi involontari. 

CURA TERGALE 
A DOMICILIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE della . sogenle dal 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio, Piazza 
dello Erbe. 

AVjyi^so 
A comodo dèlia nostra benevola e 

numerosa clientela apriamo un nuovo 
abbonamento per l'epoca autunnale 
ed a tutto 31 dicembre • 

p e r - s o i e f . '«VàiG 
L'abbonato subito rientrato in città 

riceverà il Giornale a domicilio. 

In preparazione al 7° Centenario 
Delia Nascita di 

S. ANTONIO DI PADOV 
1S A G O S T O 1 8 9 5 

LOTTERIA 
per l'ampliamento del Santuario d' Arcala 

' SUBURBIO DJ PÀDOVA 
ove mori i l Taumatu rgo S. ^ntonio . 

In seguito ad autorizzazione avuta dalla. R; Prefettura di Padova con decreto 2,5 Ago­
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che col primo Gennaio 1891 si è aperta la Lotteria per 
'ampliamento del .Santuario d'Àrcella. Questa Lotteria si compone di 3oo libri, ed ogni 
ibro di 100 cartelle. 

m 
lì prèzzo ' di ógni cartella 

UNA Lira 
cornptesa la tassa di bollo 

di 

Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste in un oggetto artistico di bronzo 
dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, cpera del valente ar­
tista sig. Fontana, 

del valore approssimativo di Lire 6000 
L'Estrazione del premio avrà luogo, all'ARIELLA la seconda Domenica di Settem­

bre 1891, sorteggiando prima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla medé­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed; un Delegate della Direzione compartimentale 
del R. Lotto. ' 

Le CARTELLE trovami vendibili in Padova e nei Distretti presso appositi, 
incaricati e, presso l'Amministrazione del Giornale L'Kuganeo 

Per quelli che naroot nella Provincia di Padova, lontani dai centri di vendita delie 
cartelle si avverte che ne possono fare acquisto a mezzo postale, nel qual caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la Rev. Curia Vescovile, inviandogli in car­
tolina vaglia, ovvero in vaglia chiuso in lettera un importo di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spèse, di posta, che occorrono per fare ad essi la spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

cioè fino a «o cartelle Lire «.415 
• SU > > O,0.> 

• - . , » ' à» . » 0.8S, 1' 
• 4 0 > > i.ÓS 
> 5 U > , , - , - » * . » S 

ics di' seguito aum entando di SO Centesimi ogni dieci cartelle di,più che sì acquistane 

PADOVANI! Approfittate di tale occasione 
gi pia, che se Antonio è di Padova, Padova ptire 

per dimostrare ima volta 
è tutta d'Antonio, 

Il premio trovasi esposta a Montagnana in un, locale adetmte al Duomo 
• ' ir, PARROCO &i> 1 l'ABUBuai-iKi a ' i w 



BANCA, VENETA 
di !••* ep o s i t i e C o n i 

'SOCIETÀ ANONIMA - Sorte VI3NEKIA i-
CAPIf ALE INTERAMENTE VER- V 

SITUAZIONE BEI CONTI Ai. 
. t !A'£;*,« V < 

1'• A?'ì<mistl iliii'do azióni . . . . . . . •'. 
2, Banca Nazionale Conto rjisjjohibiìtì . . '-. 
3 -Cassa . . . . : . . . . ; . . . . . 
4 Effetti di camliio'in Portafoglio . . 
6-Effetti.in Sofferenza 
6 Crediti in sofferenza degli esercizi preoed, 
7, Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . •-. 
8 » »• » Merci . . . 
9 Riporti . . . . . . . . . . . . 

10-Valori diversi . . . . . . . . . . 
I l i Effetti pubblici e valori industriali . . 
12; Partecipazioni diverse . ' 
13! Conti correnti garantiti . . 
14 Banche e Corrispondenti diversi . . . 
16; Beni Stabili '.'.. 
16 Mobìlio . . . . . . . . . . . 1 . ' - - , 
17, Depositi liberi a custodia 
t8 » a garanzia operazioni diverso . 
19; » a garanzia cariche 
20, Debitori in pulito Titoli , . . . . . 

I 
SI Spese e tasse del corrente eseiclzio. . 

i C o r r e n t i 
. Hnr.en>'Nalo l»AWOV,« 
TO l. 4,000,000 

31. Luglio 1891 

L. 1,37B.~-I 
» 7,738.63; 
» 489.640,62, 
» 7,927,211.30, 
» 105,467.42 
» 204,921.29 
» 129,312.30 
» 87,024.— 
•» 560,000.— | 
» 46,770.17 
» 5,087,905.05 
» 340,000. - | 
» 109,115.40! 
s> 3,825,404.97 

» 300,000.— 
j. 8,000.— 

1,358,570.50; 
. » 3,787,538.91 
. »' 572,250.-1 
. » 4,426,800.-

M A L A T T I E ' 

|SVO,MACO'| 
w PASTICHE e PÓLVERE 

"FÀTlEBSOKI 
(BfSMljTHo MAGNESIA) 

_ udMioPdHttfllldè'JPolveroantiacido, diga»-. 
ItW&,B»arheniiii l Mali d i stomaco, Mancaiia» ] 
Ad'apnefi to. E> igea Mani > laboriose* Agrflzz»; I 
I V o m i t i . r i a t o l a r i z e , Coìlolioj&w i'twii).mnai]i>| 
I l o Fura t imi dell<? Btomaoò é degli mteaMBte 
1 POLVERE • Li 8. — MSTI8LIE : L. S. 

Siltém sulle etichetta II hallo del Qtmrno francasi 
'•>•• *;;•. , Bi&nm&doJ, FAYAHD.\ : (, j : 

w. Adh. PETKAljj, l 'armaolota IR PARl tg l^ 

piifiurag 
i all'Wiiiìii Forni tóiiìraliilB 

1.° G tUGNÓ 1 8 9 1 Orari Ferro vi ari 

19,287;946.77 

l l | ì'eptisitanti diversi ,r . 
12 Conto Titoli presso Tèrzi 

TOTALE 

10,145,159.41 
140,427.94 

L.29,573,53i.l2 

Capitale Sociale 
Fondo di riserva . . 
Creditori in Conto Corr. fruttìf. a tassi di-

Versi . . . . . .,. ' . . . . . . . 
» in Conto Corr. dlsp. senza Inter. 
i> in Conto Corr. non disponìbile . 

Eanche e Corrispondenti diversi . . ; ' . . 
Effetti a.pagare . . . . . . . . . . 

'('hòqiiés ' ',, . . . . . . 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mere. • 
Azionisti Conto Cedole in corso earretrate 

© 
(IL. 4,000,000 

» 358,205 85 

,»10,547,948.58 
» 16,729.10 

I» 190,704.99 
» 3,739,358.75 
» 60,316.29 
» 35,189— 
» 7,279.70 
» 5 ,615-

» 5,718,359.41 
y> 4,426,800,— 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio 

» 14,!6fl8,Q41.41 

» 10,145,159.41 

. » 353.912.30 

. » 108,216.15 » 462,127.45 

•TOTALE 

Venezia, S Agosto 1891 

I Sindaci 
A. PAREliZO -E. CASTELNVOVO 

La Banca riceve danaro in conto 
Corr.,,corrispondendo l ' interesse lei 
»« | , in Conto disponibile con facoltà 

ai còrrfntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, e sorniiie 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

8 1(2 °/(i po' somme vincolate oltre 
ì set mesi. 

Oli interessi sono netti da ritenute 
e é ipitalizzabili semestralmente. 

''Àwiuta«tiétti cambiari a «u» Bine 
fino alla scadenza di sei mesi 

Fa anticipazioni sopra d positi di 
Carte pubbliche; valori ,industriali « 

IL P R E S I D E N T E 
A. TliEVES 

li Direttore 
A. BESOZZ1 

L. 29,573,634.12 

li Capo Contabile 
A. FACCANÒNI 

sopra Merci. 
Rjceye valóri in semplice custodia. 
Rilascia ietterò di credito per l'Ita­

lia, e p^r l'Esfero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposte per conto 
dei propri correntisti. 

S'incarica dèli' incasso e pagamente 
dì cambiali è coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

S! incarica per conto terzi dell'ac­
quisto e vendita di fondi pubblici. 

Eseguisce,ogni operazione di.Banca. 
Fa' il servizio Ui cassa gràlh'HA 

' correntisti. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Cpnfèfcti* 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le goncree "recenti e cròniche 
di uemo e donno, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò; óra non e rinventcre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnolf di Genovai G, Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche' 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili orisi-, 
naimente rnetà a Parigi Boulevard Diderot, 38 ,e,metà,.jh Napoli, Via1 

Me.rgelina 6, tutti i giorni, dalle'9 allò hi àilt.1, ed In' 'parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh1 è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, Contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con, sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata là guarigione, me­
diante trattalive da convenirsi direttnmente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L,3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso aell'lnjeziqne, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia CamUnVVià S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento,di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalda e beccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o i i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

(glene della, i3occa. 

tACQUA DI BOTOT 
Conserva l Osntl, AssotlajBjèiiiiivo, Rinfresca la Bocca. 

ESIBASI SEMPRE la Vera ACQUA ti BOTOT. 

DEPOSITO GiNKRAi.it: 17,1 Bue hit Pàix,' Parigi. 
AHTKÀMKltrErW, duo aalRt-Honai'È, 

VKtipiT* JN T U T T B ÙK PMQPUMKHIK. 
IbimHjMvmlmmltimml3ttbVoilttlt,tmaaM,s4piriatt^fmwitpri>fiim,j 

l 

liete adriatica Società Veneta, 
M d o va-Veiiezi a 

4,35 a. diretto 3,47 a, 
» 4,35 » 

misto 6,25 » 
omn. 7,59» 
• » 9,50» 

^ fcPPSBVME DStt' WCADtBtA' Di MEDICINA DtPAilIBI 
J 4 EM PEIIMtSSA LA VENDITA IH (TA1.IA 
yb con pnisTECiPAiionE 

«j^ DEL MINISTEMO DELU 1HTERNO A ROWftl \^ 
jl . "" Uata del 23 Dicembre 1S90. i : •" 

^ Partecipando cìollo jpropriotà ÙGU' 
;;."& Vfottio o del IPerro, questis Pi llolé* 

A vengono proscritto dai metHcidft oltre| 
^^itarant'aimi^ijt tutto quollw inniuttìo 

"^'ove occorre un'energica, cura <'qm-
•yl rali'va, r/coufttuat/t^ fa-nujinom. 

•^ E s s o òiTi'ooo itt medici tm iigaiito 
t e r a p e u t i c o dei p iù energici per ìs t imo-
Ijirò 1 W ^ j i n ì a m o o uiodìfìctu'v le costi-
iuKÌOTii l infa t iche , deboli o affievolito, 

JV. 3.•.— Come prova tìi purezza e tiulenlldià 
deHBvere Fillobi Ai JìtantHtrtltèsigs,ro~ II. 

eé"'° 'M,;*°' '" 0*. 

8,26 » 
8, 2 » 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
6,13 y> 
6,35 » 
9,15» 

11,20»-

vèn 'èzÌa-Pndova_ 
5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 0» 
1,13 p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

V.,21 » 
11,53 » 

omni 4,15 a. 
» - 6,10 » 

diretto 9,-= ». 
aceel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» ; 4,«= » 

misto 4,15» 
» 6,15 » 

dìrettol0,35» 
accel. 10,55 » 

P u d o r a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn. 1 Ì33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 
accel. 12,12 » 

10,20 a., 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10/0 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a, 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
.diretto 4,20 p: 
,om,n. 5,10 

3,44.a, 
7 , 4 8 » 

10,50 » 
],13p. 

^i.,46» 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
«listo 5,6 a. 

7,10» 
, 10; 6' » 

1,30 p. 
(1 ) 3,22' . 

5,30 » 
,8,20 » 

7,36 a. R. S 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,==* » » 
4,33 Mira P 
8,— » R. S 

10,50 » » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFtishia5,=» 
Ven.IlS. (ì,15 

MiraP, 
V011.RS, 

9,58 » 
1.22 p. 
4,51 » 
4,44» 
8,12 » 

8,50 a. misto 
8,54» i> :, 

12.28 » » ; 
3,52 p. » ' 
li,~»(l)»> ' 
7,14» » • 

10,42» . » ... 

P a d o v a - B a s s a n o 
orati, 
misto 

3; 
M s« 
A a.... 
Vi Baio 

l nastra firma fl'fl'j^ 
\ aliato, e II ballo dmv* 
" fama des taiirtcìnls. 

F AH SIACI HTA A 1*AIÌI«I, Rurc UnNAfArtrn, 40 
Ogw PMói» CÈrtMÈiS amlifir. «,1)'J Ji torturo di 

I tutto puro inaltortibile. 

D * A ? F 1 T T A R 5 1 
... «IASJ.VO 

Hnrhe compio!amento ammobig-lìato,' 
F o n i e p r t ì a e o S . 2eROne (!epHE?,»6l ini i 
v i c m o a l l e s o r b e n t i di a c q u e mine ra i 
magnèa iac l iH-fer rdf r i l ioae : a j j leedida po8i 
tvOTie. — Por' le t r f t t iR t ive ' r ivo l^e ra ì all> 
U i b r a r ì a ' U t t l u t o ; Mau<loi'. v v a Hicoat i 
Tro.viao 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

Hl,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

Uj20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

llTsFaT 
9,35 »> 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,~= », 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
pmn, 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» .6,33 » 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5 » i 
8,50 f. Trev 
3,10 p, 
4,50» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn, 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
1 diretto 11,10 » 

omn. ],IOp. 
;da Trev. 6,40» 

omn. ,5,40» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36». 

11,44» 
1,50 pi 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

4,52 a. 
8.- 5 » 

11,= » 
'2,27 p. 
6, 5» 
6,40 » 

6,-16 si. 
9,54 » 

ll,4lCampe 
4,20 p. 
6,460ampo; 
8,28 p, 

B a s s a n O ' P a d o v a 
' "• ~ - B;29 a. 
(Oampos. 8, 9 » 

.' 8,37» 
li : 3, 2 p. 
. Oampos. 5, 3 » 
:' 7.13» 

_Ca.mpos. 9,31 » 

7,19 a. omn 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. » 
5,39», » . 
9, 5» omn 

10, 6» misto 

Pjwljwt^MonJiebéHuiia 
f3Ó~à. omn. 4,52 a. 

misto 11,»=. • 
' »_ 6, 5 p. 

12,50 p. 
7,54 » 

__Piulova-Baf jnoH_ 
misto V Ó aX"8,4?aT~ 
» 1,30 p. 3, 8 p. 

_»_ _7,35_» J_9,13 »__ 

T r e v i s o - V i c e n z a 

Montebe l l m ia -Pad t ìva 
7~"l0~a.: 8,47a. misto 

•4, 4p.l 5,39 p, 
8,33» 10," 6.» 

omn. 5,-= a-.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 110, 3 » 

misto 2 , ~ p . 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
5.17 a. j 6,55 ai misto 
9,52» 11,30» » 
5, 2 p. I 6,40 p » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5^12 iLp7720T~ómn 
K,18» 10,38 >....»« 
2,40 p.| 4,57 p / » 
7, 9 » | 9,15 » orna. 

Monse l i c e -Legnago 

omn. 7,25 a.l 8,40 a pros. 
misto 4,10p.| 5,40p. » 
omn. 7 0 »l 8,10 ».fXog, 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8Ì10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9:20 p. 

VHtor io -Coneg l i ano || Coneg l i ano-ViUor lo 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,» » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8> 

6,45 a. 
9,10» 

12,2i» 
3,10 p. 
7,50» ' 
9,30 » 

7 , 5 0 . 1 . 
i l ,— » 

1, 5 p . 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 » 

8,15 a..omn. 
11,28» mirto 
1,33 p 
3,53» omn. 
8,58 » 

10,17» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,20 a. 
,». .10,10» 
» 4,—i p. 
» 7,25 . 

(1) Questi treni;ai.effettuano solo il giòvfldi e la domenica. -,(2) Solo il marcoledì. 

FERNET-BRANCA 
SPEOIALITA DEI'FRATJELLI BR* NCA DI WILANO 

Hrev»(«»*« tfa% Hegtfn Óoverno 
ISOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO TKOCESSO 

Meda glie, d'ore alle Esposizioni Razionali dì Milano 1881 e Torino i884, 
ed atf» Esposizioni Umversali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusaelle, 1880, Filadelfia "1876 e Vienna 1873 
/ Gran Diploma 4i i- grada aW Esposizione di Londra Ì88S 
Medaglie d'ora alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi Ì889 

\j uso del FEHNET-UIIANCA è di prevenire lo indicnsiioni ed ó ruccoiuatatute nei' clii POÌTI'P Milìrì inifìraiittenti a 
vermi j qursfii su;i ; illumini bile e fioj-prt'ridonle «Kione dov̂ ebbo solo bastare ii gcnoni ligure Y uso di questa bcvandii, ed 
ogni famiglia farebbe lieno ad esserne provvista. 

Qucsio Iksuore coHì|tosio î ingn-tlicn.ì vcnulsiiì sì pri-ndo mescolaio con I'.acr|iifi, fio] sollz, coi vino 0 col ciifl'è.} — 
i,a siili nziono piatici pio si 6 quella di con'Pi'gero l'inema e la dcbolcwa del ventiùolo, d'i siìinolsire I' appirlìilo. Facilita 
la digcsLione, è sonimainciilciinlincrvoso e si radon ia rida alle piTsunc Sf̂ prltn a ([nel malessenì (irodutlo dallo Pjilpo», 
nonché al ma) di stomaco, capogiri e mal di capo', causato da unitive digcsiioni o debolezza. — Molli accreditali ni(|lìci 
preferiscono già du Iftnio rempo l'uso ik\ Î EllNÉT-iiliANt'-A mi altri amari solitì.a piTiidorsì in casi di simili incomodi. 

KITrtiì garanlili da certificati di celebrità uudiclic 0 da TUÌppeesemiiiKi; 'Mnniv.tpnii « Còrpi Morali, 

FIOR DI % 

MAZZO di NOZZE 
Per imbellire la CarnagMe. 

Prèzzo Bottiglia grande L. 4 = giocola L. ^ 
Esigere sull' Etichetta la firmaj trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

"•'•• 'w, «iiAMWAnSi ».*'^i.is-col\Trsi.l»"*'.*i«io-i8i " c i . 

ANTICA FONTE PEJ0 
A Q U A F E R R U G I N O S A - UNICA pe r l a C U R A A D O M I C I L I O 

Medaglia alle Esposiaioui tìt Milano, Firaneoforte s|m 
Trieste, Niw»i Torino e Accademia Nazionale di Par igi » 
L'Aqua dbll'J»iiili«» V a n t o «li l ' r j n è fra le ferruginose la più ricca 

ti ferro e di gas e per conseguenza la più efficace è la meglio sopportata 
dii.deboli. — jL'Aqua di r r j»-ol t re essere priva di gesso, .che esiste in 
quantità ;in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di «essere una,bibita gradita e di conservarsi inalterata e gajzosa. — Serve 
mirabilmente nei dclcri di stemaco,. malattie di legale."difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Ri volgersi; alla l> freni»» e d e l l a l ' o n t e l u B i t M ' l » c|a signori Far 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre U bottiglia coli etichetta 
e la capsula cbn impressovi Ali>tlcu-I''oute rcj«~K<>renct,H. 

IL DIRETTORE C. BORGHETT1. i 
fn PADOVA deposito principale presso la ditta PIAN ERI e -MAURO ! 

-l 0 n d e far ^splendere il viso d i affascinano?M*' 
\nxrn., e p e r tiare aUe mani , allt? spalle, f& a\\$' 
iiraccia splendore abbagliante, usate il Fior, d i 
Mazzo dì Nozze, che imparte e comunica la delU 
jtiopfl. ^ier1"1211 k delicate tinte del giglio ^ dp\b ' 
"ostifc" «1 nn liqàHlo igienico e lattoso. Ksenia 
rivaVw al mondo ger preservare >• ndcwira la 
bellezza della gioventù.. 

I i Sivendekatuttii Farmacisti Inglesi e prlnclpanPro-
, Cimieri e Parrucchieri, Tabntìc^Tn t-ondra : . i t * « t i »* 

Southampton ^\v, W.C, ; e e Parigi e Nuova Yorift-

ULS10JE SCOTT 
D'OLIO PURO! DI 

FEGATO DI l iRLUZZO 
m GLICEBIKa 

ED IPOFOSFITI DI CJME £ SODA 

T r e v o l t e p iù efi lcace 
de l l ' o l io d i fegftto^ séi j i-
p l i co s è n z a n é s s u h o d e l 
st ìól i n c o n v e n i e n t i . 

/ S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE OI6ESTI0NE 

11 Ministero dev'Internò con sna 
decteioije 16 luglio 1690, .sentito il 
parere di massima del ÌComigHo 
Saperiore di Sanità, permette la 
venclita à$lì$muhiom Scott. 

"•• ìMtì aìtmvsM H f inla» K»i)(l*ai «<*» 
juiprate i&i CStoUl flt«U.ft E4«»*, 

SI VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A, COOPER 

PREPARATE D|l 

H. ROBERTI & 0 0 . 

JHTI MA EPHCAÙI. 

K0H C0HTENB0N0 MINEBAH. 

BIMEDI0 SICPR0 E EESZA ÈGUAIE. 

ADOPEBATE C0H TANTAGGÌO. 

PEB PIÙ DI 4 0 AMI.' . 

BADARE ALLE IMITA2I0HI. 

OGNI SCAT0U PORTA1 LA PIEKA 

K Roberts §' Cd. 

' Oftà fìliolL Kmtlint Dna. Jilia. -09, Uw.t s» 
' Sii . Coleo. Co. 1)11, Buiouli. t)iJ, 1' 

Prezzo, Lira 1 e 2 la scatola. 

FARMACIA DELLA ! L E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo ili Lucina, ROMA. 

COOPERATIVA INCEDO 
SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA-!A, CAI'ITALE ILLIMITATO — SfiDfi. DI MILANO 

Situazióne at .1, Bennato tH.QI. 
Capitale, sociale versate per tre decimi . . ].,. R$414.0(M)0 
F o n d o divisevviv . . . . . . » ;j:tHI77.2(> 
P r e m i tn ]ibi'tii(oglio. . . . . . » 1285W53.53 

Sei i» r:/- IÙ-ITI uhi IS^iJ-Du M (V. r.Mi.iii! -

DIECI ree OEN Ò DEI PREMI 
Iip'i": Awi('in';ili ittici v. unii A «in Isli 

Sì flssiiiin.no jimuè,. uni, ini n jn.ll/i:i' in OLI» t n i H, i* ,i, uiotà 
, WIlolii grntnlto il' I"HI-II1IMPIa pi'i'gli ABs'i-urnil 

Direzione; Milano, Via Giulini, N 6 
PADOVA - I n a . A r d i . MASSIMILIANO ONGAB.O 

Vì;i MitfDiion1. l'illudi» lli'l '/.ì$m 

Padova , 1891 - P re tB . T i p . Sacche t t o 
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